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Viviamo in un territorio dove non trovi la pappa pronta. Sono posti, 
i nostri, dove ti rimbocchi le maniche. Ti piace mangiare? Organizzi 
una fiera. Hai voglia di un pomeriggio danzante? Chiedi al salone 
parrocchiale, fai una play list e inviti gli amici. A Carnevale c’è chi 
monta il capannone, chi costruisce la postazione del dj, chi fa le lun-
ganighe, chi le serve, chi mette tavola, chi suona in una guggen, chi 
costruisce un carro. Tutto questo si chiama partecipazione, messa in 
gioco; crea gruppo, i bambini crescono e non vedono l’ora di avere 
diciotto anni per prendere in mano le cose e creare loro le feste.
In città certo è bellissimo avere tante sale di teatro e di cinema, corsi 
di tutti i tipi, cibi da tutti i paesi... prendi quello che vuoi. Qui invece 
dai. Prima sogni, poi proponi, infine costruisci. Quasi mai da solo: 
sono lavori di squadra.
Parlo con le splendide bibliotecarie di Bodio. Mi raccontano di come 
sta andando il loro magnifico posto di cui avevamo raccontato gli 
inizi qualche anno fa. Mi dicono che a Bodio, ormai, ci saranno 
anche meno negozi, caffè e abitanti rispetto a qualche decennio fa, 
ma per la loro generazione è diventato normale fare la spesa altrove, 
non avere l’ufficio postale o altre comodità. «Ci concentriamo sulla 
scuola, gli sport, la qualità di vita, il bosco, il parco giochi, il cen-
tro giovani. E la nostra biblioteca», mi dicono. «Che sta crescendo 
così tanto che insieme al Comune stiamo pensando di trovare un 
altro spazio più grande; sta diventando un dopo scuola e vorremmo 
magari aprirlo tutti i giorni». Quel momento in biblioteca è diven-
tato una delle offerte più preziose che si possano immaginare: i bam-
bini vanno lì alla fine delle lezioni, fanno merenda, leggono, stanno 
insieme. Cambiano i libri, giocano, parlano. Ai genitori fa comodo, 
a loro piace.  Alla fine di ogni anno si fa una cena a cui partecipa una 
quarantina di famiglie di bambini che frequentano la biblioteca. 
Queste famiglie provengono da tantissimi paesi diversi e ognuno 
porta le proprie specialità. Ne viene fuori una festa interculturale, 
dove conosci tutti ma hai ancora molto da scoprire. Una ricchezza 
inimmaginabile, mi raccontano.
«Qui c’è tutto per vivere bene», concludono. «Certo, si può attirare 
più lavoro, più servizi, dobbiamo insistere anche in quella direzione. 
Ma quello che noi vediamo oggi qui è che continuano a esserci tanti 
bambini con voglia di fare che sgambettano in giro...».
Buona estate!

Sara Rossi Guidicelli
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